
                                                                                                
 
Mozione: le azioni per eliminare l’abusivismo commerciale, come ha fatto 
Riccione. 
  
Il Consiglio Comunale di  Rimini,,  
 

preso atto 
 
dell’incremento continuo di anno in anno dei venditori abusivi sulla nostra 
spiaggia che conferma la necessità della nostra Amministrazione Comunale di 
affrontare e risolvere il problema; 
 

constatato 
 

che l’organizzazione di una efficiente ed efficace azione di contrasto a questo 
fenomeno che imperversa sulla spiaggia di Rimini da oltre dieci anni deve essere 
messa in campo dalla Amministrazione Comunale, prendendo come esempio quello 
che è stato fatto nella vicina spiaggia di Riccione, dove in spiaggia non c’è più un 
venditore abusivo; 

sottolineato 
 
che una seria azione di contrasto a oltre 500 venditori abusivi, di giorno su 15 km. 
di spiaggia e la sera sui viali della marina, non si può sostenere concretamente  con 
appena  30  vigili,   divisi : 
 
fra  i tre distaccamenti territoriali della Polizia Municipale di Miramare ( da Piazzale 
Gondar di Bellariva al confine con Riccione), del  Distaccamento Centrale (da 
Bellariva a Rivabella), del  Distaccamento di Viserba (da Rivabella a Torre Pedrera);  
 
in tre turni, al mattino dalle 7,30 alle 13,30  e il pomeriggio dalle 13,30 alle 19,30   e 
la sera dalle 19 all’una di notte;  
  
che di giorno, 3 squadre di 4-5 vigili ciascuna non possono assolutamente 
presidiare efficacemente le rispettive zone,  comprendenti:  60 bagni a Rimini sud,  
80  bagni a Rimini Centro,  120 bagni a Rimini Nord ; 
 
 e così la sera, 3 pattuglie di 2 vigili, non sono in grado di fare fronte ai venditori 
abusivi, da Bellariva a Miramare ( 200 solo sul camminamento dietro le cabine), sul 
viale Vespucci di Marina Centro, sul lungomare di Rivabella, di Viserba e Torre 
Pedrera ; 
 



 
 
che le squadre devono essere costituite sempre dagli stessi vigili, per acquisire 
professionalità ed esperienza, per massimizzare la concentrazione nella lotta 
all’abusivismo commerciale, la conoscenza dei venditori abusivi, delle fonti di 
approvvigionamento, dei depositi merce,  degli alloggi dove abitano, e non con i 
vigili impegnati in funzioni diverse, dalle multe per divieti di sosta, al servizio al 
mercato ambulante, all’antiabusivismo in spiaggia ecc.; 
 

impegna il Sindaco e la Giunta Comunale  
 

di predisporre un specifico nucleo permanente anti abusivismo commerciale, 
tramite interpello, implementato fino a 60 uomini nel periodo estivo,  preparato 
professionalmente, da distribuire nei tre ambiti territoriali e nei relativi turni,  con  
squadre di vigili adeguate,  da suddividere in vere e proprie ronde di vigilanza, per 
presidiare l’arenile; 
le squadre o le ronde di vigilanza dovranno essere supportate da una pronta  
pattuglia automontata per il recupero della merce sequestrata, prendendo ad 
esempio quello che è stato organizzato e fatto con successo da anni nel Comune di 
Riccione, su una spiaggia di 6 Km. con 20  vigili ; 
le squadre o le ronde di vigilanza dovranno essere integrate con un agente della 
Capitaneria di Porto e un agente della Polizia di Stato ; 
 
che il Sindaco nel Comitato per l’Ordine Pubblico e la Sicurezza, oltre alla 
collaborazione con la Capitaneria di Porto, la Polizia di Stato, i Carabinieri, chieda in 
particolare l’intervento della Guardia di Finanza per smantellare le centrali di 
rifornimento dei venditori abusivi;  
 
che L’Amministrazione Comunale promuova urgentemente una campagna di 
informazione attraverso manifesti, volantini, cartelli in spiaggia, annunci publifono, 
per avvisare che l’acquisto di merce dai venditori abusivi è vietato dalla legge, che si 
rischiano sanzioni pecuniarie e la denuncia penale; 
 
che occorre una volontà politica, che si traduca in un progetto operativo 
determinato, in una azione organica e continuativa, se veramente si vuole impedire 
ai venditori abusivi l’accesso sulla spiaggia, l’occupazione dei marciapiedi, dei 
lungomari e dei viali della nostra marina.     
 
              
                                                                                           
Mozione presentata il 19.6.2012 dal Consigliere Comunale Gioenzo Renzi  



 
   
     


